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LUNEDÌ

Depositi dormienti. Il parere del Consiglio di Stato

Gestione diretta

Prosegueilviaggionelle
nuoveregoleantiriciclaggio.
Lunedìcon«IlSole24Ore»
ritorna«Inostrisoldi»con
unapuntatadedicataal
contante.Sottoesamele
disposizionisull’utilizzodel
denaroliquido,dellecartedi
creditoedeibancomat,i
nuovilimitideilibrettial
portatoreoltrealleregoleper
imoneytransfer

«I NOSTRI SOLDI»
SUI CONTANTI

Luigi Lovecchio
I carichi a ruolo fino a 2mila

euro sono rateizzabili su istanza,
senza alcuna verifica da parte de-
gli uffici. Per gli importi superio-
ri,invece,occorreaccertarelosta-
to di temporanea difficoltà del
contribuente.Perlesommesupe-
riori a 50mila euro, è possibile la
sostituzione della garanzia con
l’ipotecavolontariasugliimmobi-
li, ma occorre l’autorizzazione
dell’ente creditore del ruolo. La

domanda di rateazione, inoltre,
non comporta l’automatica so-
spensionedelleprocedureesecu-
tive in corso, se sussistono rischi
sul buon fine del credito. Sono al-
cune delle numerose indicazioni
contenute nella direttiva con cui
ieriEquitaliahafornitoallesocie-
tà del gruppo le istruzioni per ap-
plicarelenovitàintrodottedalde-
creto milleproroghe (convertito
dallalegge31/2008)e,inparticola-
re,lapossibilitàdidifferireipaga-
menti finoa 72rate.

Equitalia chiarisce che non so-
no rateizzabili tutti i ruoli relativi
alla riscossione spontanea, per i
quali cioè il ruolo costituisce lo
strumento ordinario di pagamen-
to e non consegue a un inadempi-
mento del contribuente (per
esempio, cartelle Tarsu). La do-
manda di rateazione deve inoltre
essere fatta per l’intero importo
delle cartelle scadute (60 giorni
dopo la notifica), e non solo per
unapartediesse.

Dopo le modifiche apportate
dalla legge 31/2008, la procedura
di rateazione è gestita dagli agen-
ti della riscossione, e non più da-
gliufficiche hannoformato i ruo-
li(comeagenziadelleEntrate,En-
ti pubblici, Comuni). Di conse-
guenza,ancheleistanzedidilazio-
negiàpresentateall’agenziadelle
Entrate e non ancora evase do-
vrannoesseretrasmessed’ufficio
agli agenti della riscossione. Per i
debiti verso l’Inps resta invece il
doppio binario, con la possibilità
di chiedere il differimento anche
direttamente all’Inps, in base alla
legge178/2002.

Una volta ricevuta la domanda,
gliagentidellariscossionedevono
notificarel’avviodelprocedimen-
to. L’accoglimento o il rigetto
dell’istanzadevonointervenireen-
tro90giorni(legge241/90).Nelpe-
riodo di lavorazione dell’istanza,
nonsonorevocatelemisurecaute-

lari e non viene meno la condizio-
ne di morosità del debitore che
comporta il blocco dei pagamenti
dapartedeglientipubblici,perim-
porti superiori a 10mila euro.
Quanto alla procedure esecutive
già avviate, Equitalia si riserva di
effettuare delle valutazioni caso
percaso:perscongiurare,daunla-
to, manovre dilatorie del contri-
buente,edall’altro,ilrischiodelve-
nir meno degli strumenti di tutela
delcreditoerariale.

L’importominimodellarata,sal-
voeccezioni,nonpotràessereinfe-
riorea100euro.Percifrenonecce-
dentii2milaeuro,larateazionepuò
essere concessa, sino a 18 rate, die-
trosemplicerichiestadeldebitore.
La procedura si perfeziona con il
pagamento della prima rata, insie-
mecongliinteressidimora,gliaggi
diriscossione,lespesedellaproce-
dura esecutiva e quelle di iscrizio-
neerevocadelfermoamministrati-
voedell’ipoteca.Conilpagamento
diquestamaxi-rata, infatti, l’agente
della riscossione revoca le misure
cautelari già adottate. Solo dopo la
prima rata, inoltre, il debitore per-
de la condizione di morosità che
provocailbloccodeipagamentida
partedellaPa.

Il debitore può pagare per inte-
ro la sommaeccedente 50mila eu-
ro, in modo da richiedere la ratea-
zione della differenza senza pre-
stazionedigaranzia.Incasodiipo-

teca volontaria su beni immobili
del debitore o di un terzo, il valo-
re dei beni deve essere pari alme-
no al doppio dell’importo iscritto
a ruolo. A questo fine, si fa riferi-
mentoalvalorecatastaledegliim-
mobili, salva la possibilità del de-
bitorediprodurreunaperiziagiu-
ratadistima,apropriespese.L’ac-
cettazione dell’iscrizione volon-
tariadiipotecadevetuttaviaesse-
reautorizzatadall’entecreditore,
al quale quindi deve essere invia-
tauna richiesta adhoc. Sul punto,
tuttavia, sono attese indicazioni
dalle Entrate. La prestazione del-
la garanzia deve inoltre avvenire
tassativamente entro dieci giorni
dal ricevimento del provvedi-
mentodiaccoglimentodell’istan-
zadi rateazione.

Il mancato accoglimento della
domanda di rateazione deve esse-
re congruamente motivato. Nei
confronti di questa comunicazio-
ne, il debitorepuò proporre osser-
vazioni entro dieci giorni. In caso
disilenzioodirigettodelleosserva-
zioni proposte, l’agente della ri-
scossione notifica un provvedi-
mento formale, motivato, impu-
gnabile davanti al Tar. In caso di
mancatopagamentodellaprimara-
ta o, successivamente, di due rate,
ildebitoredecadedalbeneficiodel
termine. Pertanto riprendono le
procedureesecutiveeilcaricoresi-
duononpuòpiùessererateizzato.

ROMA

Stop all’utilizzo dell’ana-
grafe dei conti nella vicenda
deidepositidormienti.Ildecre-
to del ministero dell’Econo-
mia incaricato di regolare il
funzionamento del fondo sal-
va crack, che sarà alimentato
dalle somme "dimenticate"
peralmenodieciannineidepo-
sitidormientiè,infatti, inciam-
pato nel Consiglio di Stato.
Con il parere n. 355, reso il 25
febbraio – ma anticipato mer-
coledì dall’agenzia Radiocor
(siveda«IlSole24Ore»diieri)
–igiudicidellasezioneconsul-
tivahannoespressoalcuneper-
plessitàsulloschemadiregola-
mentoechiestoalministeroin-
tegrazioniechiarimenti.

In particolare, non ha con-
vinto i magistrati di Palazzo
Spada l’articolo 8 dello sche-
ma di provvedimento, che at-
tribuisce alla Commissione di
gestionedelfondolapossibili-
tà di appoggiarsi alla Guardia
di finanzaperverificare, inba-
seaidatidell’anagrafedeicon-
ti, l’adempimento degli obbli-
ghi imposti agli intermediari;
questi ultimi devono allertare

i titolari dei conti non movi-
mentati da almeno dieci anni
e, in caso di inerzia, riversare
le somme al fondo. Il potere di
controllo assegnato alla Com-
missione, secondo i giudici,
comportaperò«unasovrappo-
sizione con le funzioni delle
competentiautoritàdivigilan-
za» e «non pare rientrare tra i
(suoi)compiti».

Inoltre, il Consiglio di Stato
sottolineacheoccorrecoordi-
nare l’intervento del fondo
per le vittime dei crack con il
giàesistente fondodigaranzia
per risparmiatori gestito dalla
Consob. Lo schema di regola-
mentoammetteinfattialrisar-
cimento chi non abbia chiesto
l’indennizzo ad altri fondi:
sembrano così esclusi – ragio-
nano i giudici – i risparmiatori
che hanno già cercato ristoro
peraltrevie,manonèchiarala
posizione delle domande pre-
sentate dopo o per importi re-
siduali. I giudici muovono
obiezioni anche all’esclusione
dall’indennizzodeirisparmia-
tori con danni fino a mille eu-
ro:sarebbeopportunorisarcir-
li. Infine, il Consiglio di Stato
considera che «nessuna indi-
cazioneè fornita in ordinealla
scadenzaperlaformazionede-
glielenchiesullaconseguente
temporizzazione degli even-
ti».

V.M.

Debiti ridotti
Periruolifinoa2milaeuro

rateazionefinoa18tranchee
senzaverificadapartedegliuffici

La procedura
Lagestionedellanuova

proceduraèaffidata
completamenteaEquitaliaenon
piùagliufficichehannoformatoi
ruoli.Faeccezionel’Inps,che
conservaildoppiobinario:resta
possibilechiedereladilazione
delpagamentodeidebiti
direttamenteall’Istitutodi
previdenza

Gli esclusi
Nonèpossibilechiederela

rateazioneperiruolirelativialla
riscossionespontanea,peri
qualiilruolorappresentalo
strumentoordinariodi
pagamentoenonconsegueaun
inadempimentodel
contribuente.Èilcaso,per
esempio,dellecartelleTarsu

La decadenza
Ildebitoreperdeilbeneficio

dellarateazionesenonpagala
primaratao,successivamente,
duerate

Marco Bellinazzo
MILANO

Martedì 1˚aprile. Sarà con-
vocato per questa data il Consi-
gliodeiministrichiamatoavara-
re in via definitiva il testo unico
sullasicurezzadellavoro.Traog-
gi e lunedì saranno apportati gli
ultimiritocchialloschemadide-
creto legislativo che attua la leg-
gedelega 123del 2007.

Ieri,nell’incontropoliticotrai
vertici dei ministeri competenti
(Giustizia,LavoroeSalute)èsta-
to deciso che saranno recepite
molte delle indicazioni espresse
daCameraeSenatolascorsaset-
timana. Le commissioni Lavoro
e Affari sociali di Montecitorio e
PalazzoMadama,purapprovan-
doiprescrittipareridiconformi-
tà, hanno sollevato osservazioni

su vari aspetti del provvedimen-
to. Dal Parlamento è emersa so-
prattutto la richiesta di prevede-
re un congruo termine per l’en-
trata in vigore delle novità più
complesse al fine di favorirne il
recepimento da parte delle im-
prese. Il Governo, per bocca del
sottosegretario al Lavoro, Anto-
nio Montagnino, ha manifestato
la volontà di accettare questo
suggerimento. «Nella riunione
diieri–precisaMontagnino–ab-
biamo raggiunto l’intesa sull’op-
portunità di dare più tempo alle
imprese. Pensiamo tuttavia che
la parte generale del testo unico
dovrebbeessereimmediatamen-
teoperativa.Unaprorogasaràin-
vece introdotta per gli adempi-
menti più importanti. Per esem-
pio, nell’ambito della valutazio-
ne dei rischi. Riteniamo che tre
mesi dovrebbero essere suffi-
cienti per mettersi in regola». In
ognicaso,spetteràaPalazzoChi-
gideterminareneldettagliol’en-
titàdelledilazionieledisposizio-
niper lequali scatteranno.

Gli uffici legislativi dei mini-
steri stanno già definendo, inve-
ce, lecorrezionidialcunenorme
sanzionatorie dettate dalla nuo-

va «626». Il nodo delle sanzioni
harappresentatonellescorseset-
timane il terreno di scontro tra
l’Esecutivo e le parti sociali. Le
organizzazioni dei datori hanno
anchefirmatoundocumentoco-
mune per denunciare lo squili-
brioinsensorepressivodellemi-
suresullasicurezza, reclamando
unrafforzamentodeglistrumen-
tidiprevenzioneeinformazione
dei dipendenti. Da Camera e Se-
nato sono arrivate peraltro se-
gnalazioni discordanti sul pun-
to.Mentreisenatori(commissio-
ne Giustizia) hanno invocato un
inasprimento delle pene per la
violazionedellenormeantinfor-
tunistiche,ideputatihannochie-
stodiripristinarelesanzionista-
bilite dal decreto legislativo 626
del 1994. Il Governo intende mi-
gliorare,inparticolare, l’applica-
zionedelmeccanismodiconver-
sionedell’arresto inammenda.

Intanto, dopo la morte di un
operaio nello stabilimento Fiat
a Melfi mercoledì scorso, il sot-
tosegretarioallaSalute,GianPa-
olo Patta, ha denunciato l’in-
completa applicazione da parte
delle casa automobilistica della
legge 123/07.

Angelo Busani
Dietro front del Fisco sulla

tassazione dei trasferimenti tra
fiduciante e fiduciaria: l’agen-
ziadelleEntrate ha infatti azze-
rato, con la circolare n. 28/E di
ieri, quanto affermato nella cir-
colaren.3del22gennaioscorso
echiaritochel’impostadidona-
zionenonsiapplicaalleintesta-
zionifiduciariedipartecipazio-
ni alle società fiduciarie (né, vi-
ceversa, alle reintestazioni del-
le partecipazioni dalla fiducia-
riaal fiduciante).

La circolare n. 3/2008 aveva
parlato genericamente di inte-
stazionifiduciarieeavevaquin-
di messo in un unico calderone
ogni tipo di passaggio fiducia-
rio;ciòavevadestatosconcerto
tra le fiduciarie e i loro clienti,
abituati a ragionare nel senso
che l’intestazione fiduciaria
rappresenta un atto fiscalmen-
te neutro, perché alla fiduciaria
viene solo attribuita la legitti-
mazione formale (e cioè l’inte-
stazione del titolo) quando in-
vecela proprietàsostanzialeri-
mane in capo al fiduciante. Per
questomotivo,l’intestazioneal-
la fiduciaria, per esempio, non
costituisce un presupposto di
capital gain; né a questi atti mai
sièapplicatalatassasuicontrat-
tidiBorsa.

Ora, dunque, l’agenzia delle
Entrate ritorna sui suoi passi,

affermando che l’applicazione
dell’imposta di donazione ai
negozi fiduciari si ha nel caso
dell’atto di intestazione di im-
mobilidalfiducianteal fiducia-
rio: con questi atti (di frequen-
za pari quasi a zero nella prati-
ca professionale), al contrario
diquantoaccadenelcasodi in-
testazionedipartecipazionial-
la società fiduciaria, il fiducia-
rio(che nonèuna società fidu-
ciaria,perché le fiduciarie sto-
ricamente non hanno mai vo-
luto l’intestazione di immobi-
li) acquisisce la proprietà so-
stanziale, di cui il fiduciante si
spoglia; tra fiduciante e fidu-
ciario viene contestualmente
stipulatouncontratto(ilcosid-
detto pactum fiduciae) che re-
gola i rapporti tra i duesogget-
tie, inparticolare, ilcomporta-
mento del fiduciario nei con-
frontidel fiduciario(peresem-
pio, restituire l’immobile al fi-
ducianteunavoltacessata lasi-
tuazione che ha consigliato al
fiduciante di preferire l’inte-
stazione al fiduciario piutto-
sto che a se stesso).

Ilnegoziofiduciarioimmobi-
liare è dunque da tassare con
l’imposta di donazione perché
rientranellacategoriadegli atti
a titolo gratuito, cui il decreto
legge 262/2006 appunto esten-
de l’applicazione dell’imposta
di donazione. Anche su questo

aspetto, dunque, l’Agenzia in-
vertelarotta,perchénellacirco-
lare n. 3/2008 si alludeva al vin-
colo di destinazione che sareb-
bestatooriginatodalnegoziofi-
duciario e, come tale, tassato.
In realtà, con il negozio fidu-
ciario non si genera vincolo di
destinazione: nell’intestazio-
ne fiduciaria di partecipazio-
ni, la fiduciaria, semplicemen-
te, non diviene proprietaria,
ma intestataria formale; quin-
di,non c’èragione perpensare

a una separazione tra le parte-
cipazioni fiduciate e il resto
delsuopatrimonio.Nella fidu-
cia immobiliare, il fiduciario
diviene titolare effettivo del
bene e il pactum fiduciae non è
opponibile ai terzi. Cosicchè,
se ha creditori, questi legitti-
mamenteescutonoancheilbe-
ne fiduciato, che non è isolato
dal resto del suo patrimonio.

 www.ilsole24ore.com/norme
Il testo della circolare

ILPRINCIPIO
Per l’Agenzia
l’imposta didonazione
non si paga sull’intestazione
dipartecipazioni ma solo
su quella di immobili

L’ESENZIONE
Nessuna verificaper i ruoli
fino a 2mila euro
Incaso di rigetto
delladomanda la procedura
consente il ricorso alTar

Stop alle verifiche
nell’anagrafedei conti

Riforme in arrivo. Consiglio dei ministri il 1˚aprile

Sicurezza verso il traguardo
con tre mesi per adeguarsi

LE MODIFICHE
Il testo unicosarà corretto
prevedendo unaproroga
pergli adempimenti
piùcomplessi come
lavalutazione dei rischi

Riscossione. La direttiva di Equitalia con le indicazioni sulle regole per i pagamenti fiscali

Dilazioni, prima rata decisiva
Il versamento blocca l’esecuzione e le misure cautelari

I chiarimenti delle Entrate. Con la circolare n. 28/E

Il Fisco cambia rotta
sulle società fiduciarie


